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● Il Cdm approva il Decreto legge su agricoltura, ambiente e sviluppo economico. 
Approvato dal Consiglio dei ministri del 13 giugno scorso il Decreto legge che riprende una 
parte delle proposte contenute nel provvedimento conosciuto come “#campolibero”.  
Tale decreto, è composto di una parte riguardante l’agricoltura, una relativa a misure 
ambientali e una che interessa specifiche tematiche legate allo sviluppo economico.  
 
● Il maltempo flagella le campagne e moltiplica i danni, soprattutto al Sud. I nubifragi, 
il vento, la grandine: l’ondata di maltempo che ha colpito il Paese per tutta la settimana ha 
creato enormi danni e disagi nelle campagne. Migliaia di ettari di terreno sono allagati o 
ridotti a un cumulo di fango, si registrano già perdite per milioni di euro e cresce la 
preoccupazione per molte produzioni di pregio. In particolare in Puglia nel Salento e in 
Campania nell’area tra Napoli e il Casertano, i temporali violenti hanno spaccato i chicchi 
d’uva nel periodo più delicato della maturazione dei vitigni, hanno piegato i campi di grano 
alla vigilia della raccolta, hanno distrutto distese di ortaggi e di frutta strappandola dagli 
alberi, hanno ridotto in brandelli interi campi di pomodoro. Le organizzazioni della Cia sul 
territorio stanno valutando le azioni da intraprendere, a cominciare dalla dichiarazione dello 
stato di calamità, per tutelare le aziende più colpite. 
 
● Il presidente della Cia incontra il commissario Ue Ciolos. Il presidente della Cia Dino 
Scanavino incontrerà il prossimo 24 giugno il commissario europeo all’Agricoltura Dacian 
Ciolos. Al centro del colloquio, che avverrà nella sede nazionale della Confederazione, le 
politiche agricole comunitarie, quindi i temi e le proposte in vista del semestre di presidenza 
italiana dell’Ue. 
 
● Caos Tasi e Imu per gli agricoltori: Scanavino scrive a Fassino. Il presidente della 
Cia ha inviato una lettera al presidente dell’Anci (Associazione nazionale comuni italiani) 
Piero Fassino per chiedere un incontro sulla Tasi, la nuova imposta municipale sui servizi 
indivisibili, che per gli agricoltori rischia di trasformarsi in un aggravio ingiustificato. Dai primi 
dati di analisi, infatti, si evince una mancanza di attenzione verso il settore agricolo, con 
l’imposizione della Tasi non solo sui fabbricati rurali abitativi, ma anche su quelli strumentali. 
A questo si somma la previsione dell’Imu sui terreni agricoli ubicati nei territori di collina e di 
montagna, prevista dal decreto 66 del 2014, in attesa di regolamentazione, fino al 2013 
esentati dall’imposta. Ma l’insieme di queste misure rischia di compromettere il futuro di 
molte imprese agricole, con un aumento del prelievo impositivo sproporzionato e privo di 
gradualità. Serve invece una soluzione più equa che tenga conto della specificità del settore 
primario.  
 
● Protocollo d’intesa con l’Abi sugli interventi per le imprese agricole in difficoltà.  La 
Cia, insieme alle altre organizzazioni agricole e alle cooperative, ha sottoscritto un protocollo 
d’intesa con l’Abi (Associazione bancaria italiana) sugli interventi diretti al sostegno delle 
imprese agricole in difficoltà. In particolare, i firmatari convengono: di costituire tavoli di 
lavoro per l’elaborazione di specifiche linee guida tese a orientare imprese, professionisti e 
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banche nelle diverse fasi della crisi delle aziende del settore; di costituire un Osservatorio 
permanente sulla crisi delle imprese agricole, aperto all’apporto di altri soggetti, pubblici e 
privati, tra cui ovviamente gli organi giurisdizionali; di realizzare un’azione, anche congiunta, 
di informazione e formazione in merito alle modalità più opportune per la gestione delle 
situazioni di difficoltà. 
 
● Domenico Brugnoni è il nuovo presidente dell’Aiel. L’Assemblea annuale, riunita a 
Verona al Palaexpo, ha nominato Domenico Brugnoni nuovo presidente dell’Aiel-Cia, 
mentre Marino Berton assume la carica di direttore generale. Nell’occasione è stato anche 
siglato un importante protocollo d’intesa con Gse (Gestore dei servizi energetici) per favorire 
l’operatività degli imprenditori che lavorano nelle agroenergie. Il documento, con validità 
triennale, ha lo scopo di avviare e realizzare attività mirate a sostenere lo sviluppo della 
filiera italiana delle energie rinnovabili e, in particolare, nei settori: dell’energia termica da 
biomasse agroforestali; della cogenerazione da biomasse e biogas; dello sviluppo 
dell’efficienza energetica attraverso lo strumento dei certificati bianchi applicato al settore 
delle biomasse e delle attività agricole e forestali. 
 
● Assemblea nazionale di Anabio. Martedì 24 giugno, a Roma all’Auditorium “Giuseppe 
Avolio”, si terrà l’assemblea nazionale dell’associazione per l’agricoltura biologica della Cia. 
Lo slogan scelto per i lavori è “La cultura bio che fa crescere l’impresa, l’agricoltura e l’Italia”.      
 
 
● Assemblea annuale di Agriconfidi. Lunedì 23 giugno, a Roma presso l’Auditorium 
“Giuseppe Avolio”, si terrà l’assemblea per il rinnovo delle cariche sociali di Agriconfidi, il 
consorzio di garanzia fidi promosso dalla Cia. 
 
● Agrinsieme scrive ai Ministri Padoan e Guidi su vicenda Pos e carte di credito  
Con una lettera del coordinamento Agrinsieme, inviata ai ministri dell’Economia e delle 
Finanze e dello Sviluppo Economico, si entra nel merito del recente Decreto che obbligherà 
(se non interverranno opportune modifiche), anche le imprese agricole, ad accettare i 
pagamenti per mezzo di tecnologie Pos (quindi bancomat e carte di credito). Nella sostanza, 
nella missiva di Agrinsieme c’è la richiesta di una revisione della norma. Questo, in 
considerazione della specificità e delle caratteristiche peculiari delle aziende agricole, che 
si troverebbero ad affrontare delle oggettive difficoltà e, in molte casi, l’impossibilità di 
adeguarsi alla disposizione di legge.  
 
 


